
la colonia felina di 
Fontanelle. La 
presidente Sandri: «Per 
noi era tutto risolto»

Il concerto ad Avio. 
Donna di grande spessore 
morale, salvò migliaia di 
prigionieri di guerra

Valdastico: clima rovente
in vista del referendum
Botta e risposta tra Provincia e Comuni. Da Trento attacco al tracciato pubblicato
sui siti di Vallarsa, Terragnolo e Trambileno: nulla di fondato. La risposta: sono le vostre ipotesi

TERRAGNOLO. Il signor Italo Ro-
vro nei giorni scorsi chiedeva 
aiuto per poter badare alla co-
lonia felina che segue da qual-
che anno alla frazione Fonta-
nelle e che, a causa dell’età, 

non riesce più a curare come 
vorrebbe. Spiegando al nostro 
giornale le proprie difficoltà, 
si era lamentato del fatto di es-
sere stato lasciato solo. «Ma il 
signor Rovro - afferma in ri-
sposta la presidente dell’Enpa 
Ivana Sandri - «non è stato la-
sciato solo nella gestione della 
colonia  felina  a  Fontanelle.  
Nel 2017 si era rivolto a noi, sia-
mo andati a prendere visione 

della  situazione  e  abbiamo  
contattato il sindaco di Terra-
gnolo per provvedere alla ster-
lizzazione dei gatti della colo-
nia. Non siamo riusciti a trova-
re un accordo con l’associazio-
ne Le Fusa, perché non erano 
attrezzati per la cattura. Erava-
mo arrivati ad un accordo con 
lo stesso Rovro, che si era dap-
prima impegnato a provvede-
re in proprio alla cattura dei 

gatti. Il sindaco aveva acqui-
stato le gabbie necessarie all’o-
perazione, ma Rovro si rifiutò 
di prendere i gatti, che furono 
così catturati da un operaio co-
munale e sterilizzati dall’asso-
ciazione Arcadia. Vioglio sot-
tolineare che l’Enpa non è te-
nera con chi non fa ciò che de-
ve e con i sindaci che non ot-
temperano alla legge, ma non 
è giusto dire che non è stato 

fatto nulla per il signor Rovro. 
Il Comune di Terragnolo si è 
attivato e per noi la situazione 
si  era risolta.  Non sappiamo 
cosa sia accaduto nel frattem-
po. Semmai è il signor Rovro 
che non ha fatto nulla di quan-
to si era impegnato a fare ed ha 
atteso che intervenissero l’En-
pa, che si è occupata della ste-
rilizzazione a proprie spese, e 
il Comune». 

AVIO. Un grande appuntamen-
to, questa sera alle 20 e 45 ad 
Avio, per tutti gli amanti della 
musica: il coro polifonico Ca-
stelbarco di Avio eseguirà un 
concerto  in  memoria  della  
marchesa  Gemma  Guerrieri  
Gonzaga, nata de Gresti, nella 
chiesa  parrocchiale  di  Santa  

Maria Assunta. Durante la se-
rata verranno eseguiti brani di 
Ottone Tonetti,  di  Elvira  de  
Gresti e del Requiem di Ga-
briel Faurè (nella versione del 
1893). Il coro polifonico, diret-
to dal Maestro Luigi Azzolini, 
sarà  accompagnato  dall'en-
semble  strumentale  Conti-
nuum, con i solisti Clara Sat-
tler (soprano) e Simone Mar-
chesini (baritono). La “prota-
gonista” della serata, Gemma 
Guerrieri  Gonzaga,  fu  una  
donna di grande spessore mo-

rale, mostrando fin da giova-
ne una spiccata sensibilità che 
la  portò  ad  impegnarsi  con  
profitto  nel  mondo  sociale.  
Nata nel 1873 nella tenuta di 
San Leonardo, durante la Pri-
ma Guerra Mondiale diede il 
via  ad  una  grande  impresa,  
rintracciando alcune migliaia 
di  soldati  austriaci  di  lingua 
italiana  catturati  sul  fronte  
russo e favorendone il ritorno 
a casa. Nel primo dopoguerra 
poi,  la  marchesa  si  adoperò  
per la ricostruzione del territo-

rio trentino, rifornì del fabbi-
sogno ospedali, scuole ed asili, 
si occupò dell'integrazione del 
Sud Tirolo nel nuovo contesto 
nazionale,  della  fondazione  
della Campana dei Caduti e di 
molto altro ancora. In ricordo 
della sua grande opera fu insi-
gnita della Medaglia d'oro del-
la Croce Rossa Italiana. A suo-
nare in suo onore il coro poli-
fonico di Castelbarco di Avio, 
forte di un'attività ultra qua-
rantennale in importanti tea-
tri nazionali ed internazionali. 
Ad accompagnarli Clara Sat-
tler,  soprano diplomato  con 
lode a Bolzano e vincitrice del 
concorso liederistico di Villa-
franca, e Simone Marchesini, 
baritono diplomato a Trento e 
vincitore del concorso “G.G. 
Ferrari” a Rovereto nel 2014. 
F.S.

FILIPPO SCHWACHTJE

VALLI DEL LENO. Manca ormai po-
co al 24 novembre, la data fissa-
ta  dai  comuni  di  Terragnolo,  
Trambileno  e  Vallarsa  per  le  
consultazioni popolari sul com-
pletamento dell'A31 Valdastico, 
con arrivo a Rovereto Sud, ed il 
clima si fa sempre più teso. Le 
ipotesi di tracciato prevedono 
infatti il passaggio dell'autostra-
da proprio nel territorio dei tre 
comuni delle valli del Leno, che 
hanno  scelto  l'antico  metodo  
della balotazione per permette-
re ai loro cittadini di esprimersi 
sulla questione, e che hanno or-
ganizzato una serie di cinque in-
contri informativi con giornali-
sti e geologi (venerdì il secondo 
e terzo appuntamento, a Mo-
scheri e Sant'Anna, entrambi al-
le 20 e 30). A livello politico so-
no poi interventi anche la pro-
vincia, che ha diramato un co-
municato in cui critica la bozza 
di tracciato pubblicata dai  tre 
comuni sui loro siti istituziona-
li, e Mara Dalzocchio, consiglie-
re provinciale, roveretana e ca-
pogruppo della Lega Nord, se-
condo la quale le consultazioni 
sarebbero state in realtà ridotte 
ad uno “spot no Valdastico”.

Dalzocchio: comuni di parte

«Una consultazione popolare – 
ha affermato Dalzocchio – deve 
essere affrontata dalle ammini-
strazioni coinvolte in modo ter-
zo ed imparziale, evitando di fa-

re spot politici e utilizzando pro-
getti di completamento dell'A31 
vecchi o fuorvianti. Voglio rassi-
curare ancora una volta tutti – 
ha detto ancora  Dalzocchio  – 
che il tracciato sarà individuato 
in completo dialogo con le real-
tà interessate, ottimizzando al 
massimo l'impatto ambientale 
dell'opera in modo da minimiz-
zare le ripercussioni sui territori 
attraversati». 

La Provincia: tracciato falso

Dura anche la Provincia, che ac-
cusa i tre comuni di aver pubbli-
cato una bozza di tracciato che 
non corrisponderebbe alla real-
tà: «In nessuna occasione tale 
tracciato (pubblicato sui siti dei 
tre  comuni)è  stato  sottoposto  
all'attenzione  dell'opinione  
pubblica – si legge nel comuni-
cato – e nemmeno ai sindaci in-
teressati nel corso degli incontri 

avuti con la giunta provinciale. 
Si tratta di una comunicazione 
fuorviante, non consona ad am-
ministrazioni pubbliche corret-
te, che rischia di creare confu-
sione impedendo ai cittadini di 
disporre di informazioni reali».

I comuni: nulla di inventato

Non si è fatta attendere la rispo-
sta dei tre comuni interessati, 
che si difendono. «Allo stato at-
tuale - scrivono in una nota con-
giunta - non è stato depositato 
alcun progetto/studio di fattibi-
lità relativo al collegamento con 
Rovereto Sud come approvato 
dalla Provincia. Per poter favori-
re gli elettori a comprendere l'o-
pera, alla luce degli sviluppi av-
venuti tra gennaio e novembre 
2019 che hanno dichiarato supe-
rato il tracciato del precedente 
studio di fattibilità, è stata elabo-
rata  una  ricostruzione  grafica  
schematica, mettendo assieme 
le dichiarazioni pervenute nei  
mesi scorsi dal presidente della 
Provincia». Nessuna “comuni-
cazione  fuorviante”  dunque,  
ma solo una rielaborazione gra-
fica basata su quanto è trapelato 
finora dalle comunicazioni uffi-
ciali. «È noto – prosegue il co-
municato – che la Regione Ve-
neto intende portare la A31 fino 
a Pedemonte, e che l'ipotesi por-
tata  avanti  dall'attuale  giunta  
provinciale è di uscire a Rovere-
to Sud. Il presidente Fugatti ha 
inoltre più volte dichiarato che 
la strada dovrebbe passare nella 
parte settentrionale del  Pasu-
bio, per poi forare la montagna 
a valle della sorgente di Spino. È 
stato inoltre ipotizzato un casel-
lo a Terragnolo, utile anche a 
servire la zona di Folgaria. Met-
tendo  assieme tali  elementi  è  
uscita  una  rappresentazione  
grafica  che,  pur  non  essendo  
esaustiva e definitiva, mette in-
sieme i vari elementi sopracita-
ti, per orientare gli elettori dei 
comuni di Terragnolo, Trambi-
leno e Vallarsa sulla geografia 
delle  valli  interessate  e  sulle  
montagne da attraversare, per 
aiutare a ragionare sull'ipotesi 
in oggetto».

«Rovro non è stato lasciato solo, c’erano Enpa e Comune»

• Italo Rovro con i gatti della colonia

Il coro polifonico Castelbarco
canta per la marchesa Gonzaga

• Il coro Castelbarco, una eccellenza internazionale

• L’ipotetico tracciato della A31 da Pedemonte a sud di Rovereto. Ma un progetto ad oggi non c’è

•Mara Dalzocchio

I comuni dovrebbero 
essere terzi, invece
influenzano i cittadini

•Le amministrazioni

Chi vota deve capire
di cosa si sta parlando

L’INCONTRO

• MORI. Secondo appunta-

mento per i cittadini e consu-

matori con la conoscenza di 

normative e diciture che ri-

guardano i prodotti alimenta-

ri. In una parola, si potrebbe 

dire saper leggere le etichet-

te, cosa che sembra banale 

se non scontata e che invece 

non lo è affatto, in un mondo 

in cui spesso si trova il modo 

più complicato per dire quello 

che si deve dire, con la conse-

guenza (se non lo scopo) di 

renderlo pochissimo com-

prensibile a chi lo dovrebbe 

capire. 

Venerdì prossimo alle 20.30, 

la Famiglia Cooperativa di 

Mori in collaborazione con la 

Sat - sezione di Mori, propone 

quindi una serata per impara-

re a scegliere gli alimenti giu-

sti, partendo dalla lettura e 

dalla comprensione delle 

etichette dei prodotti alimen-

tari. Insieme al moriano, 

esperto in materia, Gianfran-

co Cescatti si scopriranno 

informazioni utili per avere 

una conoscenza migliore di 

ciò che si mangia. Da dove 

viene un determinato alimen-

to, cosa contiene, come è sta-

to prodotto, entro quando va 

consumato e quando è irrime-

diabilmente da buttare. Nozio-

ni essenziali per chi cura la 

dispensa di casa.

Si tratta della seconda serata 

su questo argomento, dopo 

quella organizzata a Mori Vec-

chio alla sede dell'Arca Mori 

Vecio, questa volta la propo-

sta viene spostata nella fra-

zione di Tierno alla sede della 

Sat, via Cooperazione 18.

Etichette
e cibi: serata
con l’esperto
a Tierno
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